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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Turismo: approvato l’esonero contributivo per i contratti a termine

Il Decreto sostegni ter -DL 4 /2022- aveva previsto molte misure di sostegno al settore del turismo e terme, che ha risentito particolarmente della pandemia COVID 19. Per la salvaguardia dell'occupazione era stato introdotto un nuovo esonero dal versamento dei contributi previdenziali per le assunzioni a tempo determinato nelle imprese del settore, con uno stanziamento di 60 milioni di euro. La misura era ancora in "stand by" per il vaglio della Commissione europea in relazione al rispetto del Quadro Temporaneo sugli aiuti di stato. 
Si tratta, in particolare, di:

· uno sgravio totale dal versamento dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro 

· per le assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti termali 

· con durata sino ad un massimo di tre mesi, rinnovabili una volta fino a 6

· con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL,

· nel limite massimo di un importo di esonero pari a 8.060 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. 

L’8 giugno 2022 è giunta la comunicazione dell'autorizzazione della Commissione europea all’attivazione del beneficio che deve avvenire entro il 30 giugno 2022. Si attendono a breve le istruzioni operative da parte dell'INPS che regoleranno le modalità per fare domanda.

Credito d'imposta investimenti Mezzogiorno: il nuovo modello 

In data 6 giugno 2022 le Entrate hanno pubblicato il Provvedimento n.193276 con ulteriori aggiornamenti al modello per richiedere il credito di imposta nel Mezzogiorno. QUI IL MODELLO e le ISTRUZIONI. Il modello prevede appositi campi che possono essere compilati quando, in relazione agli aiuti elencati all’articolo 1, comma 13, del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41, il beneficiario ha superato uno o più dei massimali previgenti delle Sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary framework. 

Reddito da fotovoltaico di una società agricola

Con Risposta a interpello n° 319 del 1° giugno 2022 le Entrate forniscono un chiarimento sulla determinazione del reddito derivante dalla produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica prodotta da una società agricola tramite due impianti situati su terreni agricoli (Articolo 1 comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266). L’Agenzia conferma che la società potrà determinare il reddito derivante dalla produzione di energia elettrica beneficiando dell'applicazione al fatturato di vendita dell'energia prodotta da entrambi gli impianti del coefficiente di redditività del 25 per cento, secondo quanto previsto dall'articolo 1 comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Ciò in quanto soddisfa almeno uno dei tre requisiti previsti che sono:
· produzione di energia fotovoltaica da impianti con integrazione architettonica o da impianti parzialmente integrati, realizzati su strutture aziendali esistenti;

· l volume d'affari derivante dall'attività agricola (esclusa la produzione di energia fotovoltaica) superiore al volume d'affari della produzione di energia fotovoltaica eccedente i 200 kW; senza tenere conto degli incentivi per la produzione di energia fotovoltaica; 

· entro il limite di 1 MW per azienda, per ogni 10 kW di potenza installata eccedente il limite dei 200 kW, possesso di almeno 1 ettaro di terreno utilizzato per l'attività agricola.

Prospetto contabile tracciati H: il modello delle Dogane

Con Determina del 3 giugno 2022 , le Dogane stabiliscono che l’importatore, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di registrazione previsti dall’art. 25 del D.P.R. 633/1972 deve utilizzare i dati che sono riportati nel riepilogo contabile della dichiarazione doganale predisposto secondo il modello allegato dal Sistema informativo di ADM, sulla base delle dichiarazioni doganali presentate utilizzando i tracciati H. Il prospetto è disponibile nell’area riservata del Portale Unico delle dogane e dei monopoli (PUDM) per ciascuna dichiarazione doganale di importazione presentata, una volta conclusa la fase di svincolo delle merci, nel Sistema informativo dell’Agenzia.

Fondo perduto wedding e intrattenimento: istanze dal 9 giugno 

Con il Provvedimento n° 197396 dell'8 giugno 2022 le Entrate hanno disposto le regole per la richiesta ed erogazione del fondo perduto per i settori del wedding, intrattenimento e organizzazione di cerimonie, HO.RE.CA. Sono stati anche approvati modello e istruzioni necessari per le richieste da parte degli operatori. La trasmissione può essere effettuata a partire dal giorno 9 giugno 2022 e non oltre il giorno 23 giugno 2022 mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate, nell’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi”. I beneficiari sono le imprese con i codici Ateco indicati nelle tabelle allegate al decreto istitutivo- (Tabelle).
Riqualificazione alberghi: domande per il credito d'imposta dal 13 giugno

Con Avviso del 7 giugno il Turismo informa di una modifica al precedente avviso del 26 maggio recante le modalità di richiesta del credito di imposta per riqualificazione alberghi e strutture ricettive. In particolare, si prevede che le domande possono essere compilate e presentate in via telematica:
· dalle ore 12:00 del giorno 13 giugno 2022 
· alle ore 12:00 del giorno 16 giugno 2022
con le seguenti modalità:
· accesso tramite sistema pubblico di identità digitale (SPID), carta d’identità elettronica (CIE) o carta nazionale dei servizi (CNS) all’apposita procedura on line; 

· inserimento di tutte le informazioni richieste per la compilazione della domanda; 

· generazione del modulo di domanda sotto forma di “pdf” immodificabile contenente le informazioni e i dati forniti dal soggetto richiedente e successiva apposizione della firma digitale;

· caricamento del modulo di domanda di agevolazione di cui all’allegato n. 1 e dei relativi allegativi, di cui al successivo comma 9 debitamente compilato e sottoscritto; 

· invio della domanda;

· rilascio da parte della piattaforma on line dell’attestazione di avvenuta presentazione della domanda, recante il giorno e l’orario di acquisizione della medesima e il suo codice identificativo. 

Il credito d’imposta è riconosciuto alle:
· strutture alberghiere, 

· agriturismi, 

· servizi termali, 

· strutture ricettive all’aria aperta 

per le spese sostenute nel periodo 1° gennaio 2020 - 6 novembre 2021 per la riqualificazione e accessibilità delle strutture. QUI TUTTA LA MODULISTICA. Il beneficio è riconosciuto in base all’ordine cronologico di presentazione delle domande. 

Concludiamo ricordando che la conversione in legge del DL 24 2022 (Fine emergenza) ha prorogato l'obbligo di sorveglianza sanitaria eccezionale per i lavoratori "fragili", da parte dei medici aziendali competenti, fino al 31 luglio 2022. 
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: DICHIARAZIONE IMPOSTA DI SOGGIORNO ENTRO IL 30.06.2022
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha approvato il modello di Dichiarazione annuale per l’Imposta di Soggiorno
, corredato delle relative istruzioni per la compilazione, che i gestori di tutte le strutture ricettive dovranno trasmettere entro il 30 giugno 2022 all’Agenzia delle Entrate. 

In vista dell’imminente scadenza dell’adempimento, che, solo per quest’anno in via del tutto eccezionale, riguarda l’imposta di soggiorno per gli anni di imposta 2020 e 2021, si riepilogano le modalità di compilazione e di trasmissione della dichiarazione.

	DICHIARAZIONE IMPOSTA DI SOGGIORNO

	PRESUPPOSTO

DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO
	Secondo quanto stabilito dalle disposizioni in materia di Federalismo fiscale municipale:

· I Comuni capoluogo di Provincia, 

· le Unioni di Comuni 

· e i Comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o Città d’arte, 

hanno la possibilità di istituire un'imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive ubicate sul proprio territorio, da applicare secondo criterio di gradualità in proporzione al prezzo, sino a 5,00 euro per notte di soggiorno e destinata a finanziare interventi in materia di turismo, interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali. nonché dei relativi servizi pubblici locali
.

Inoltre, nei Comuni capoluogo di Provincia che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano avuto presenze turistiche in numero 20 volte superiore a quello dei residenti, viene previsto
 che l'imposta di soggiorno possa essere applicata fino all'importo massimo previsto per il contributo di soggiorno di Roma Capitale
.

Il comune di Venezia è poi autorizzato ad applicare
, per l'accesso con qualsiasi vettore alla Città antica e alle altre isole minori della laguna, il contributo di sbarco
 in alternativa all'imposta di soggiorno
, entrambi fino all'importo massimo 10 euro per notte di soggiorno.
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Le amministrazioni comunali hanno quindi la facoltà, con proprio Regolamento, di adottare o meno l'imposta di soggiorno a seconda di autonome esigenze di bilancio o scelte politiche. 

Presupposto dell'imposta è alloggiare nelle strutture ricettive alberghiere, all’aria aperta ed extralberghiere situate nel territorio del Comune.

In queste categorie rientrano:

· alberghi

· residenze turistico-alberghiere

· campeggi

· villaggi turistici

· case per ferie

· ostelli

· affittacamere

· case e appartamenti per vacanze

· appartamenti ammobiliati per uso turistico

· attività saltuarie di alloggio e prima colazione (bed & breakfast)

· agriturismi

· strutture di turismo rurale

· immobili destinati alla locazione breve

	SOGGETTI RESPONSABILI DEL VERSAMENTO DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO
	Il gestore della struttura ricettiva è quindi responsabile:

· oltreché del pagamento dell'imposta e del contributo di soggiorno, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi (l'imposta di soggiorno viene versata dal turista alla struttura ricettiva che provvede poi a versarla al Comune)

· anche della presentazione della dichiarazione annuale.

	STRUTTURA E MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE
	Abbiamo detto che i gestori delle strutture ricettive, e i soggetti che incassano canoni e corrispettivi per locazioni brevi, oltre ad essere tenuti a riscuotere l’imposta di soggiorno dovuta dai loro clienti per poi riversarla al Comune, devono presentare la relativa dichiarazione
.

Il modello deve essere utilizzato dai gestori delle strutture ricettive per la dichiarazione relativa:

· all’imposta di soggiorno
,

· al contributo di soggiorno previsto a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive di Roma Capitale
,
e dai soggetti che incassano il canone o il corrispettivo, ovvero che intervengono nel pagamento dei canoni o corrispettivi relativi alle cosiddette locazioni brevi, ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50 convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 che disciplina i contratti di locazione di immobili ad uso abitativo di durata non superiore a 30 giorni, ivi inclusi quelli che prevedono la prestazione dei servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei locali, stipulati da
persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività d'impresa, direttamente o  tramite soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, ovvero soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di unità  immobiliari da locare.

Il modello di dichiarazione dell'imposta / contributo di soggiorno con le relative istruzioni, è stato approvato con decreto del Mef del 29.04.2022 e, come già specificato, è utilizzabile:

· dai gestori delle strutture ricettive per la dichiarazione: 

· dell'imposta di soggiorno di cui all'art. 4, D.lgs. n. 23/2011;

· del contributo di soggiorno a carico dei turisti che alloggiano nelle strutture ricettive di Roma Capitale di cui all'art. 14, comma 16, lett. e), DL n. 78/2010;

· dai soggetti che incassano il canone / corrispettivo, ovvero che intervengono nel pagamento dei canoni / corrispettivi relativi alle locazioni brevi di cui all'art. 4, DL n. 50/2017.

Vediamo come è strutturato il modello e quali sono i dati da indicare nei riquadri principali, per il resto si rimanda alle istruzioni.

TIPOLOGIA DELLA DICHIARAZIONE

Dopo aver inserito l’anno di riferimento dell’imposta di soggiorno, il campo TIPOLOGIA DI DICHIARAZIONE deve essere sempre compilato. Il sistema propone le seguenti opzioni:

· "N” Nuova dichiarazione,
· “S” Dichiarazione Sostitutiva, nel caso in cui si debba trasmettere nuovamente una dichiarazione già inviata, per effettuare un’integrazione o una rettifica dei dati precedentemente dichiarati.

· o “M” Dichiarazione multipla, nel caso in cui si tratti di una dichiarazione costituita da invii multipli, ovvero nel caso in cui non sia possibile rappresentare integralmente la propria posizione su un unico modello ed è quindi necessario procedere all’invio di più dichiarazioni.

INDIVIDUAZIONE DEL COMUNE E DEL DICHIARANTE

I campi “Comune”, “Provincia (Sigla)” e “Codice catastale del Comune” devono essere sempre compilati, in caso contrario la dichiarazione non viene accettata e ne viene dato avviso all’utente. Relativamente alla TIPOLOGIA DEL DICHIARANTE, vengono proposte le seguenti scelte:

· GESTORE DELLA STRUTTURA RICETTIVA

· MEDIATORE DELLA LOCAZIONE

· DICHIARANTE DIVERSO DAL GESTORE DELLA STRUTTURA RICETTIVA (ad esempio il rappresentante, il curatore fallimentare, l’erede e così via)

· INTERMEDIARIO (ad esempio, dottore commercialista / consulente del lavoro / CAF)
DATI DEL GESTORE / MEDIATORE DELLA LOCAZIONE DELLA STRUTTURA RICETTIVA
Il riquadro in commento comprende i campi relativi ai dati identificativi del gestore o del mediatore della locazione della struttura ricettiva. Innanzitutto, è necessario indicare se l'attività è esercitata in forma d'impresa, successivamente, a seconda della qualifica del gestore/mediatore va poi compilato il riquadro “PERSONE FISICHE” o “SOGGETTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE”.
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DICHIARANTE DIVERSO DAL GESTORE / MEDIATORE DELLA STRUTTURA RICETTIVA
Una volta effettuate le precedenti scelte relative al riquadro “PERSONE FISICHE” o “SOGGETTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE”, l’utente, selezionato il pulsante “Conferma”, visualizza una nuova schermata relativa a tale riquadro, da compilare qualora il dichiarante (colui che sottoscrive la dichiarazione):

· sia diverso dal gestore/mediatore della struttura ricettiva (ad esempio sia un rappresentante, ecc.) a cui si riferisce la dichiarazione, 

· non sia un intermediario 

· e sia stata selezionata tale opzione nel campo TIPOLOGIA DEL DICHIARANTE del riquadro iniziale.

Qui vanno indicati i seguenti dati:

· "Codice fiscale del sottoscrittore";

· "Codice carica", utilizzando uno dei seguenti codici (clicca qui per vedere i codici).

DATI DELLA STRUTTURA RICETTIVA

I dati presenti nel riquadro si riferiscono alla struttura oggetto della dichiarazione. Deve essere compilato per ogni singola struttura presente nel comune, al quale viene trasmessa la dichiarazione e amministrata dal gestore/mediatore presente nella dichiarazione. Per la compilazione di questo riquadro, rimandiamo alle istruzioni, segnalando quanto segue.

Il campo “Indirizzo di posta elettronica certificata PEC” non è obbligatorio;

I campi successivi (“Periodo primo trimestre”, “Periodo secondo trimestre”, “Periodo terzo trimestre” e “Periodo quarto trimestre”) riguardano i quattro trimestri in cui è stato suddiviso l’anno di imposta e vanno compilati per i soli periodi corrispondenti a quelli di interesse per il dichiarante. 

Ad esempio, se la dichiarazione viene effettuata per il solo periodo di ottobre – dicembre andrà compilato il “Periodo quarto trimestre”. 

I campi presenti nei periodi non compilati (periodi in cui la struttura non ha operato o non ha riscosso l’imposta) verranno impostati dall’applicazione con i valori di default.

All’interno dei riquadri relativi ai vari trimestri:

· il campo “Imposta applicata a notte” deve essere sempre compilato. Nel caso in cui, nel trimestre di interesse, siano state applicate più tariffe si possono riportare fino a 3 tariffe diverse, separate da un punto e virgola;

· il campo “Imposta ridotta applicata a notte” deve essere compilato nel caso in cui il comune ha previsto una riduzione dell’imposta. Se nel trimestre di interesse sono state applicate più tariffe si possono riportare fino a tre tariffe diverse, separate da un punto e virgola, nello stesso ordine di quelle indicate nel campo precedente;

· il campo “Numero presenze a tariffa ordinaria” deve essere sempre compilato. Nel caso in cui, nel campo “Imposta applicata a notte” siano state applicate più tariffe, occorre indicare le relative presenze suddivise per tariffa, separate da un punto e virgola, rispettando l’ordine di inserimento;

· il campo “Numero presenze esenti dall’imposta” deve essere compilato in caso di presenze esenti;

· il campo “Numero presenze cui spetta la riduzione” deve essere sempre compilato nel caso in cui il comune abbia previsto una riduzione dell'imposta. Nel caso in cui, nel campo “Imposta ridotta applicata a notte” siano state applicate più tariffe, occorre indicare le relative presenze suddivise per tariffa rispettando l’ordine di inserimento.

Questo riquadro deve essere compilato per ogni struttura presente nel Comune.

Una volta effettuate le scelte relative all’intero riquadro “Dati della struttura ricettiva”, l’utente visualizza i seguenti pulsanti, cui seguono i relativi esiti:

“Inserisci nuova struttura ricettiva”

se l’utente seleziona il pulsante “Inserisci nuova struttura ricettiva” visualizza un nuovo riquadro “Dati della struttura ricettiva”, dove può procedere nell’inserimento dei dati relativi ad una nuova struttura presente nel Comune (incrementando il numero del campo “Progressivo”)

“Conferma”

qualora l’utente selezioni il pulsante “Conferma” visualizza una nuova schermata relativa al riquadro denominato “Versamenti”
“Indietro”

da ultimo, se l’utente seleziona il pulsante “Indietro” visualizza la precedente schermata perdendo tutti i dati inseriti in quella attuale

VERSAMENTI

Nel momento in cui l’utente ha indicati i dati della struttura ricettiva (e selezionato il pulsante “Conferma”), compare la sezione relativa ai “Versamenti”, che va sempre compilata indicando:

· nel campo “Estremi del/dei versamento/i” (non obbligatorio) i riferimenti dei versamenti effettuati al Comune nell’arco di tutti i trimestri e relativi alle strutture oggetto della dichiarazione;

· nel campo “Importo annuale (cumulativo) versato al comune” (che va invece sempre compilato) l’importo cumulativo relativo all’intero anno indicato nella dichiarazione e a tutte le strutture presenti nella dichiarazione. L’importo deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo
.

Nel caso in cui il dichiarante compili una dichiarazione multipla, il riquadro versamenti sarà compilato solo nell’ultimo invio e i dati dovranno essere complessivamente riferiti anche a quelli relativi agli invii precedentemente effettuati.

ANNOTAZIONI GENERALI

La compilazione dell’ultimo riquadro non è obbligatoria, in esso si possono annotare informazioni riferibili non necessariamente a un trimestre in particolare.

Ad esempio, si può riportare il caso in cui il Comune abbia fissato per un trimestre più di tre tariffe ordinarie, le quali non possono essere indicate nel relativo campo “Imposta applicata a notte”, dal momento che quest’ultimo può contenere solo fino a tre diversificazioni.

Può essere inoltre utilizzato per specificare: 

· la categoria di esenzione/riduzione applicata, come ad esempio l’esenzione o la riduzione per 

· minori, 

· soggetti che assistono i degenti ricoverati presso strutture sanitarie del territorio, 

· persone con disabilità e loro accompagnatori eccetera;

· il relativo numero di presenze beneficiarie.



	TERMINI E MODALITÀ DI INVIO DELLA DICHIARAZIONE
	La dichiarazione deve essere presentata cumulativamente ed esclusivamente in via telematica entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui si è verificato il presupposto impositivo. 

Limitatamente all'anno d'imposta 2020, la dichiarazione deve essere presentata unitamente a quella relativa all'anno d'imposta 2021, entro il 30 giugno 2022.

La dichiarazione annuale non sostituisce le dichiarazioni bimestrali previste dal Regolamento comunale.

La Dichiarazione va presentata esclusivamente in via telematica, e dal 7 giugno 2022, è disponibile nell’area riservata del sito web dell’Agenzia delle entrate, accedendo con Entratel / Fisconline, un servizio che consente agli utenti di predisporre e inviare interattivamente la dichiarazione relativa agli anni di imposta 2020 e 2021. 

Una volta che l’utente ha effettuato l'accesso, trova il servizio all’interno della scheda “Servizi”, nella categoria “dichiarazioni” (in alternativa può ricercarlo con parole chiavi, per esempio “imposta di soggiorno” nella casella di ricerca).

Terminata la compilazione di tutti i riquadri precedentemente indicati, l’utente seleziona il pulsante “Conferma” e perviene a una nuova schermata che permette la visualizzazione del riepilogo dell’intera dichiarazione – compresi gli eventuali riquadri non compilati. Successivamente, se l’utente seleziona il pulsante “Trasmetti”, procede all’invio della dichiarazione, ottenendo, in caso di esito positivo della trasmissione: 

· un messaggio di conferma contenente gli estremi della trasmissione, ovvero 

· il protocollo informatico che individuerà univocamente la trasmissione.

La ricevuta di trasmissione sarà comunque sempre consultabile e scaricabile dall’area riservata del portale dell’Agenzia delle Entrate utilizzando le credenziali Fisconline/Entratel (pur essendo visibile solo a chi ha trasmesso la dichiarazione).

Diversamente, in caso di esito negativo, l’utente visualizzerà un messaggio con cui viene indicato il problema che ne ha pregiudicato l’invio.

La consultazione della dichiarazione tramessa sarà resa disponibile all’utente il cui codice fiscale è presente: 

· come “Codice fiscale” nella sezione “DATI GESTORE/MEDIATORE DELLA LOCAZIONE DELLA STRUTTURA RICETTIVA”, o 

· come “Codice fiscale del sottoscrittore” nella sezione “DICHIARANTE DIVERSO DAL GESTORE/MEDIATORE DELLA STRUTTURA RICETTIVA”, o ancora 

· come “Codice fiscale intermediario” presente nella sezione “IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA”.

	SANZIONI
	La dichiarazione annuale dell’imposta di soggiorno da inviare all’Agenzia delle Entrate è una dichiarazione obbligatoria, la cui omissione/infedeltà è sanzionata con l’applicazione di una sanzione amministrativa che va dal 100% al 200% dell’importo dovuto.

I dati della dichiarazione telematica saranno acquisiti e trattati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e, quindi, messi a disposizione dei Comuni interessati.

È utile ricordare che, per l'omesso, ritardato o parziale versamento dell'imposta di soggiorno e del contributo di soggiorno, si applica la sanzione amministrativa pari:

· al 30% degli importi dovuti
.

· al 15% se il versamento è effettuato con ritardo entro 90 giorni;

· all’1% per ogni giorno di ritardo se il versamento è effettuato con ritardo entro 15 giorni.

	RICHIESTA CHIARIMENTI 

AL MEF

SULLA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE
	Numerosi i dubbi sorti in merito alla compilazione del nuovo modello annuale.

Per questo motivo è utile segnalare che la Federazione F.A.R.E. (Federazione Associazioni Ricettività Extralberghiera) ha inviato al Ministero dell'Economia un documento contenente un elenco di domande fondamentali per la compilazione della nuova dichiarazione dell'Imposta di Soggiorno da inviare all'Agenzia delle Entrate entro il 30 giugno 2022.

Tra le principali richieste di chiarimenti segnaliamo:

· come comportarsi nel caso di immobili pubblicati su portali o piattaforme che incassano il canone o il corrispettivo, o intervengono nel pagamento dei canoni o corrispettivi, ma che non riscuotono e riversano l'imposta di soggiorno (come ad esempio Booking).
· Se l'imposta di soggiorno viene riscossa da Airbnb o da un altro intermediario e da questi riversata al Comune, sorge il dubbio se i gestori delle strutture ricettive siano comunque obbligati alla presentazione della dichiarazione, e nel caso come deve essere compilata la sezione Versamenti in questa situazione.
· Come deve essere compilata la sezione Versamenti in caso siano intervenute delle esenzioni a seguito della situazione emergenziale sanitaria.
Questi e altri dubbi per i quali si auspicano chiarimenti da parte del Ministero, per la corretta compilazione della dichiarazione.
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OGGETTO: BONUS 200 EURO – DL AIUTI N. 50/2022
Il D.L. 50/2022 (“Decreto Aiuti”), entrato in vigore il 18.05.2022, introduce misure urgenti per contrastare gli effetti economici della crisi Ucraina e dell’aumento dei prezzi di carburanti, materie prime e beni di consumo. 

A tal proposito è contemplata l’erogazione di un bonus una tantum di 200 euro diretto a dipendenti, pensionati, disoccupati e ad altre categorie di lavoratori. In questa scheda riepiloghiamo il contenuto della norma con particolare riguardo alla categoria dei lavoratori subordinati per i quali i datori di lavoro sono chiamati a anticipare l’erogazione.
	BONUS 200 EURO – DL AIUTI N. 50 2022

	PREMESSA
	Il D.L. 50/2022 (“Decreto Aiuti”), entrato in vigore il 18.05.2022 introduce misure urgenti per contrastare gli effetti economici della crisi internazionale in atto in Ucraina che ha causato l’aumento dei prezzi di carburanti, materie prime e beni di consumo. 

A tal proposito è contemplata l’erogazione di un bonus una tantum di 200 euro diretto a dipendenti, pensionati ed altre categorie lavorative, gestito dall’INPS, oltre a prevedere una misura analoga per i lavoratori autonomi che sarà invece affidata alle Casse private, per la quale non sono ancora definiti importo, condizioni e modalità di erogazione.

A questo fine sono stanziati per l’anno 2022: 
· 2.756 milioni di euro, destinati al bonus lavoratori dipendenti;

· 2.740 milioni di euro riguardanti il bonus pensionati;

· 804 milioni di euro per le altre categorie beneficiarie. 

· 500 milioni di euro per il Fondo destinato all’indennità una tantum per autonomi e professionisti.

	REQUISITI PER I LAVORATORI DIPENDENTI 
	Previa dichiarazione del lavoratore, il datore di lavoro dovrà corrispondere l’indennità una tantum ai dipendenti che rispettino i seguenti requisiti:

· retribuzione imponibile ai fini previdenziali pari o inferiore a 2.692,00 euro mensili;

· aver beneficiato, nel corso del primo quadrimestre 2022, per almeno una mensilità, della riduzione dei contributi INPS a loro carico pari allo 0,8%, introdotta dalla “Legge di Bilancio”
. 

	BONUS 200 EURO CARATTERISTICHE 
	L’indennità una tantum è pari a 200 euro netti. La somma è infatti:

· esente dalle trattenute per contributi INPS a carico del lavoratore 

· esente da tassazione IRPEF, 

· non è cedibile, sequestrabile o pignorabile
· è personale: può essere ottenuta una sola volta, anche da chi è titolare di piu contratti di lavoro o come appartenente ad altra categoria di destinatari.

	L’EROGAZIONE DEL BONUS
	L’erogazione del bonus avverrà, senza bisogno di domanda da parte del lavoratore, insieme alle competenze del mese di luglio 2022, sommandosi alla retribuzione netta in busta paga. 

Prima di procedere al pagamento del bonus, il datore di lavoro dovrà chiedere ai dipendenti di firmare una dichiarazione scritta in cui affermano di non ricevere la stessa indennità in quanto titolari di altri contratti di lavoro o in quanto pensionati o appartenenti alle altre categorie beneficiarie.

L’ITER PER I DATORI DI LAVORO



L’importo in questione dovrà essere indicato all’interno del cedolino paga, da consegnare al lavoratore all’atto del pagamento della retribuzione. 

La somma anticipata dal datore di lavoro sarà successivamente: 

· recuperata sul totale delle somme da versare all’INPS con modello F24; 

· indicata nel modello UNIEMENS, da trasmettere in via telematica all’INPS entro la fine del mese successivo quello di competenza, 
secondo le modalità da definirsi con una prossima comunicazione dell’Istituto. 

	Le altre categorie di beneficiari e le condizioni di accesso
	Categoria

Limite di reddito

Altre condizioni

Soggetto erogatore

Lavoratori domestici

/

Uno o più rapporti di lavoro in essere al 18.05.2022

INPS (previa domanda)

Beneficiari di NASpI e DIS-COLL

/

 Aver ricevuto l’indennità di disoccupazione per il mese di giugno 2022

INPS (non precisato se d’ufficio o previa domanda, si attendono chiarimenti)

Beneficiari dell’indennità di disoccupazione agricola

/

Aver beneficiato nel 2022 dell’indennità di disoccupazione agricola di competenza del 2021

INPS (non precisato se d’ufficio o previa domanda, si attendono chiarimenti)

Titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa

Reddito 2021, derivante dai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, non superiore a 35.000

I contratti devono essere attivi al 18.05.2022. Iscrizione esclusiva alla Gestione Separata INPS

INPS (previa domanda)

Lavoratori beneficiari nel 2021 di indennità COVID-19

/

Aver ottenuto una delle indennità previste dall’art. 10, commi da 1 a 9 del D.L. 41/2021 e dall’art. 42 del D.L. 73/2021

INPS (d’ufficio)

Lavoratori stagionali a tempo determinato e intermittenti

Reddito 2021, derivante dai rapporti stagionali citati, non superiore a 35.000

Aver svolto nel 2021 la prestazione per almeno 50 giornate

INPS (previa domanda)

Lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo

Reddito 2021, derivante dai rapporti in parola, non superiore a 35.000 euro

Aver versato nel 2021 almeno 50 contributi giornalieri

INPS (previa domanda)

Lavoratori autonomi privi di partita IVA

/

Lavoratori non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, titolari nel 2021 di contratti di lavoro autonomo occasionale. Accredito nel 2021 di almeno un contributo mensile. Iscrizione al 18.05.2022 alla Gestione separata INPS

INPS (previa domanda)

Incaricati alle vendite a domicilio

Reddito 2021 derivante dalle attività in parola superiore a 5.000 euro

Titolari di partita IVA attiva, iscritti al 18.05.2022 alla Gestione separata INPS

INPS (previa domanda)

Nuclei beneficiari del Reddito di Cittadinanza

/

Indennità erogata insieme alla rata mensile di competenza a condizione che non sia presente nel nucleo un soggetto già beneficiario della stessa

Corrisposta d’ufficio nel mese di luglio 2022, a mezzo ricarica della “Carta RdC”

Lavoratori autonomi e professionisti 

Sia l’importo che i criteri e le modalità di erogazione saranno definiti da apposito decreto attuativo interministeriale atteso entro il 18 giugno 2022.
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OGGETTO: CREDITI DI IMPOSTA ENERGIA
Nella circolare 13 del 13 maggio 2022 l’Agenzia delle entrate ha fornito chiarimenti in merito ai crediti di imposta per le imprese energivore, non energivore e gasivore. In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.
	CREDITI DI IMPOSTA ENERGIA

	PREMESSA
	Per contenere gli effetti degli incrementi dei prezzi dell’energia elettrica e del gas naturale, e contrastare gli effetti economici della grave crisi internazionale in atto in Ucraina, sono stati emanate alcune misure.

In merito alle agevolazioni previste per le spese sostenute per l’energia elettrica consumata, alcuni chiarimenti sono stati forniti dall’Agenzia delle Entrate nella circolare 13 del 13 maggio 2022. 
La conversione in legge del decreto Ucraina, avvenuta successivamente alla pubblicazione del documento dell’Agenzia, ha ulteriormente modificato le percentuali del credito di imposta come rappresentato in tabella:
CREDITO IMPOSTA IMPRESE ENERGIVORE
20% - 25%
CREDITO IMPOSTA IMPRESE GASIVORE
15% - 20%


	Credito di imposta per imprese energivore relativo al primo trimestre 2022
	L’articolo 15 del decreto Sostegni-ter
 stabilisce il riconoscimento di un contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’energia elettrica acquistata ed impiegata nell’attività economica durante il primo trimestre 2022, in favore delle imprese a forte consumo di energia elettrica (cd. imprese energivore).
Tali imprese possono beneficiare del contributo a condizione: 
1) Che siano qualificabili come “imprese a forte consumo di energia elettrica” ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017. In particolare, sono identificate imprese a forte consumo di energia quelle
· aventi i requisiti di cui all’articolo 3 del DM 

· e, contestualmente, iscritte all’elenco di cui all’articolo 6, comma 1.
Ricordiamo che l’articolo 3 del DM identifica le imprese a forte consumo di energia elettrica come quelle che hanno un consumo medio di energia, calcolato nel periodo di riferimento, pari ad almeno 1 GWh/anno e che rispettano uno dei seguenti requisiti: 
a) operano nei settori dell’Allegato 3 alla Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell’ambiente e dell’energia 2014-2020 (estrazione di minerali, produzione di oli e grassi, tessitura, produzione di cemento, fabbricazione di componenti elettronici, etc.); 
b) operano nei settori dell’Allegato 5 alla Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell’ambiente e dell’energia 2014-2020 (altri settori minerari e manifatturieri non inclusi nell’Allegato 3) e sono caratterizzate da un indice di intensità elettrica positivo determinato, sul periodo di riferimento, in relazione al c.d. VAL, ossia al valor medio triennale del valore aggiunto lordo a prezzi di mercato (al netto di eventuali imposte indirette e di eventuali sussidi), non inferiore al 20%; 
c) non rientrano fra quelle di cui ai precedenti punti ma sono ricomprese negli elenchi delle imprese a forte consumo di energia redatti, per gli anni 2013 o 2014, dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA) in attuazione dell’articolo 39 del decreto-legge n. 83 del 2012. 
Inoltre, l’articolo 4 del DM identifica i requisiti di intensità di costo dell’energia elettrica rispetto al Valore aggiunto lordo (almeno il 20%) o rispetto al fatturato (almeno il 2%) che le imprese devono dimostrare di raggiungere per l’iscrizione all’elenco; 
2) i cui costi medi per kWh della componente energia elettrica riferibili all’ultimo trimestre 2021 abbiano subito un incremento in misura superiore al 30% del costo relativo al medesimo trimestre dell’anno 2019. Nella circolare si precisa che, ai fini del calcolo del costo medio per kWh della componente energia elettrica, si tiene conto dei costi abitualmente indicati in fattura complessivamente alla voce “spesa per la materia energia” ovvero quelli 
· sostenuti per l’energia elettrica (incluse le perdite di rete),
· sostenuti per il dispacciamento (inclusi i corrispettivi relativi alla copertura dei costi per il mercato della capacità o ai servizi di interrompibilità) 
· sostenuti per la commercializzazione, ad esclusione di ogni altro onere accessorio, diretto e/o indiretto, indicato in fattura diverso dalla componente energetica. 
· i costi della componente energia eventualmente sostenuti in esecuzione di contratti di fornitura di durata stipulati dall’impresa non rilevando a tal fine che il prezzo di acquisto della stessa sia variabile per indicizzazione o predeterminato in misura fissa.
Diversamente, non concorrono al calcolo del costo medio, ad.  esempio, le spese di trasporto, le coperture finanziarie sugli acquisti di energia elettrica, né, per espressa previsione normativa, le imposte inerenti alla componente energia. 
Il costo medio così calcolato va ridotto, inoltre, dei relativi sussidi
. 
Con riferimento alle imprese non ancora costituite alla data del 1° ottobre 2019, in assenza di dati relativi al parametro iniziale di riferimento (costo medio della componente energia elettrica dell’ultimo trimestre del 2019), questo si assume pari alla somma delle seguenti componenti:
· valore medio del Prezzo unico nazionale dell’energia elettrica all’ingrosso (PUN) pari, per l’ultimo trimestre 2019, a 48,11 euro/MWh

· valore di riferimento del prezzo di dispacciamento (PD) pari, per l’ultimo trimestre 2019, a 11,80 euro/MWh5 per un importo complessivo pari a 59,91 euro/MWh. 

L’Agenzia delle Entrate nel documento di prassi ha chiarito che le stesse imprese, qualora riscontrino l’incremento richiesto dalla norma rispetto al costo dell’energia, possano fruire del beneficio sempreché risultino iscritte nell’elenco, per l’anno 2022, di cui all’articolo 6, comma 1, del DM. 
Qualora l’impresa non risulti definitivamente iscritta nell’elenco relativo all’anno 2022, sebbene presente nello stesso al momento della fruizione del credito d’imposta, dovrà restituire le somme utilizzate, maggiorandole degli interessi nel frattempo maturati. 

Costituisce presupposto del credito d’imposta il sostenimento di spese per la componente energetica acquistata
 ed effettivamente utilizzata nel periodo dal 1° gennaio al 31 marzo 2022. 
In merito al suo impiego, il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, e pertanto non può essere chiesto a rimborso. Per consentire l’utilizzo in compensazione tramite il modello F24, da presentare esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, la risoluzione del 21 marzo 2022, n. 13, ha istituito il codice tributo:

6960

credito d’imposta a favore delle imprese energivore (primo trimestre 2022) – art. 15 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.4

Con riguardo al termine iniziale di fruizione del credito d’imposta, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che lo stesso decorra dal momento di maturazione del credito. Le norme, infatti, non ostano all’utilizzo in compensazione del credito in un momento antecedente rispetto alla conclusione del trimestre di riferimento, a condizione che le spese per l’acquisto dell’energia elettrica consumata, con riferimento alle quali è calcolato il credito d’imposta spettante, possano considerarsi sostenute nel predetto trimestre e il loro sostenimento sia documentato mediante il possesso delle fatture di acquisto.

	Credito di imposta per imprese energivore relativo al secondo trimestre 2022
	Il credito d’imposta, inizialmente stabilito nella misura del 20% della spesa sostenuta per l’acquisto/produzione della componente energia utilizzata/ auto-consumata, è stato rideterminato in misura pari al 25% della stessa
.
Oltre ai chiarimenti forniti sopra, che sono applicabili anche per il secondo trimestre 2022, ricordiamo che in questo caso il credito d’imposta è riconosciuto anche in relazione alla spesa per l’energia elettrica prodotta dalle suddette imprese e auto-consumata nel secondo trimestre 2022. In tal caso, l’incremento del costo per kWh di energia elettrica prodotta e auto-consumata è calcolato con riferimento alla variazione del prezzo unitario dei combustibili acquistati ed utilizzati dall’impresa per la produzione della medesima energia elettrica.

Con riferimento all’ipotesi avente ad oggetto la produzione e l’autoconsumo dell’energia elettrica, la norma precisa che il relativo credito d’imposta è determinato con riguardo al prezzo convenzionale della stessa, pari alla media, relativa al secondo trimestre 2022, del prezzo unico nazionale dell’energia elettrica. L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che la produzione e l’autoconsumo di quest’ultima devono essere comprovati mediante idonea documentazione, che consenta di attestarne, tra l’altro, l’effettiva corrispondenza quantitativa; nel caso in cui dovesse mancare tale corrispondenza, il credito d’imposta sarà parametrato al minore tra i due valori.

Si segnala che la risoluzione del 21 marzo 2022, n. 13, ha istituito il codice tributo:
6961

credito d’imposta a favore delle imprese energivore (secondo trimestre 2022) – art. 4 del decreto-legge 1°marzo 2022, n.17



	Credito d’imposta a favore delle imprese “non energivore” per l’acquisto di energia elettrica relativo al secondo trimestre 2022
	L’articolo 3 del cd. Decreto Ucraina
 stabilisce il riconoscimento di un credito d’imposta, a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’energia elettrica acquistata ed impiegata nell’attività economica durante il secondo trimestre 2022, in favore delle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW diverse dalle imprese a forte consumo di energia elettrica. 
Tali imprese possono beneficiare del credito a condizione che il prezzo di acquisto della componente energia calcolato sulla base della media riferita al primo trimestre 2022, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, abbia subito un incremento del costo per kWh superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019» 
Si precisa che, ai fini del calcolo del costo medio per kWh della componente energia elettrica, si tiene conto dei costi sostenuti per l’energia elettrica come sopra chiarite. Non rileva, infatti, a tal fine che il prezzo di acquisto della stessa sia variabile per indicizzazione o predeterminato in misura fissa. 
Si segnala ad ogni modo che la risoluzione del 14 aprile 2022, n. 18, ha istituito il codice tributo:

6963

credito d’imposta a favore delle imprese non energivore (secondo trimestre 2022) – art. 3 del decreto-legge 21 marzo 2022, n.21



	Cedibilità dei crediti di imposta
	Gli articoli 9 e 3, comma 3, del decreto Ucraina disciplinano la cessione dei crediti d’imposta, utilizzabili entro il 31 dicembre 2022 e cedibili entro il medesimo termine, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione.
È possibile effettuare due ulteriori cessioni, successive alla prima, solo a favore di:
· banche e intermediari finanziari iscritti all’albo; 

· società appartenenti a un gruppo bancario;

· imprese di assicurazione. 

La circostanza che il legislatore abbia precisato che i crediti di cui trattasi sono cedibili “solo per intero” implica che l’utilizzo parziale di ciascun credito in compensazione tramite modello F24 impedisce la cessione della quota non utilizzata. 
Inoltre, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima, si applicano le disposizioni
 in base al quale i soggetti obbligati
 che intervengono nelle predette cessioni, non procedono all’acquisizione del credito in tutti i casi in cui ricorrono gli obblighi di segnalazione delle operazioni sospette e di astensione
. 
I contratti di cessione conclusi in violazione di tali disposizioni sono nulli.
Le disposizioni stabiliscono che, in caso di cessione del credito d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità
 dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto ai crediti d’imposta oggetto di cessione.
Fermi restando gli obblighi di conservazione documentale previsti in capo ai soggetti che rilasciano il visto di conformità, il contribuente è tenuto a conservare la documentazione attestante il rilascio del visto di conformità, unitamente ai documenti giustificativi delle spese che danno diritto al credito d’imposta. 
Il credito d’imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 31 dicembre 2022. 
Le norme demandano l’individuazione delle modalità attuative della cessione del credito ad un provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
INCENTIVI PICCOLE E MEDIE IMPRESE CREATIVE

Al via le domande dal 20 giugno
Introduzione 
Al via gli incentivi per gli investimenti di imprese di micro, piccola e media dimensione operanti nel settore creativo, in fase di costituzione ovvero già costituite.
Le domande potranno essere compilate dal 20 giugno 2022, per gli interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese creative, e inviate a partire dal 5 luglio 2022, esclusivamente online attraverso la piattaforma web di Invitalia. 

Con decreto del Ministero dello sviluppo economico del 30 maggio 2022
 sono stati definiti i termini e le modalità di presentazione delle domande, nonché la documentazione da allegare relativa alle spese sostenute. 
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire dell’agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Quali sono le agevolazioni previste dal Fondo per le piccole e medie imprese creative e chi sono i soggetti destinatari?
2. Quali sono le modalità e i termini di presentazione delle domande di concessione delle agevolazioni?

3. Quali sono i dati da indicare nella domanda e i documenti da allegare?
4. Come vengono valutate le domande presentate?
Domande e risposte
D.1. Quali sono le agevolazioni previste dal Fondo per le piccole e medie imprese creative e chi sono i soggetti destinatari?

R.1. Il Fondo per piccole e medie imprese creative
, con una dotazione pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, è stato istituito al fine di promuovere la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese operanti nel settore creativo, attraverso:

· la concessione di contributi, 
· l’agevolazione nell’accesso al credito e la promozione di strumenti innovativi di finanziamento, 
· nonché altre iniziative per lo sviluppo del settore.

Per dare attuazione alle disposizioni di cui sopra è stato emanato il D.M. 19.11.2021 che disciplina le seguenti agevolazioni:

· interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese creative
, finalizzati alla promozione di:
1. programmi di investimento realizzati da singole imprese creative;

2. programmi di investimento realizzati da imprese creative con una prospettiva di collaborazione rispetto ad altre imprese creative o a imprese anche non operanti nel settore creativo;

3. investimenti nel capitale di rischio delle imprese creative, a beneficio esclusivo di quelle che costituiscono start-up e PMI innovative;

· interventi per la promozione della collaborazione tra imprese creative e soggetti operanti in altri settori, incentivando l’acquisizione dei servizi specialistici che esse forniscono (tramite appositi voucher)
;

· ulteriori misure di sostegno al sistema imprenditoriale del settore creativo
.

Possono pertanto chiedere le agevolazioni:

· le imprese creative,
· le imprese non creative operanti in qualunque settore che partecipano a progetti con imprese creative,
· team di persone fisiche che vogliono costituire un’impresa creativa, purché la costituzione avvenga entro 60 giorni dalla comunicazione di ammissione alle agevolazioni.
Per impresa creativa si intende l’impresa operante nel settore creativo la cui attività, come risultante dal Registro delle imprese, è individuata da uno dei codici ATECO qui di seguito elencati (Allegato n. 1 decreto 19 novembre 2021)
	Codice

ATECO
	Attività

	13.10.00
	Preparazione e filatura di fibre tessili

	13.20.00
	Tessitura

	13.91.00
	Fabbricazione di tessuti a maglia

	13.92.10
	Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l’arredamento

	13.92.20
	Fabbricazione di articoli in materie tessili

	13.93.00
	Fabbricazione di tappeti e moquette

	13.94.00
	Fabbricazione di spago, corde, funi e reti

	13.95.00
	Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di abbigliamento)

	13.96.10
	Fabbricazione di nastri, etichette e passamanerie di fibre tessili

	13.99.10
	Fabbricazione di ricami

	13.99.20
	Fabbricazione di tulle, pizzi e merletti

	14.11.00
	Confezione di abbigliamento in pelle e similpelle

	14.13.20
	Sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno

	14.19.10
	Confezioni varie e accessori per l’abbigliamento

	15.12.09
	Fabbricazione di altri articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria

	16.10.00
	Taglio e piallatura del legno

	16.2
	Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio

	16.29.19
	Fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi i mobili)

	16.29.20
	Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero

	16.29.30
	Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio

	16.29.40
	Laboratori di corniciai

	17.29
	Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone 

	18.1
	Stampa e servizi connessi alla stampa

	18.13
	Lavorazioni preliminari alla stampa e ai media

	18.14
	Legatoria e servizi connessi

	18.20
	Stampa e riproduzione di supporti registrati

	23.19.20
	Lavorazione di vetro a mano e a soffio artistico

	23.41.00
	Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali 

	23.49.00
	Fabbricazione di altri prodotti in ceramica

	23.70.20
	Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico

	25.99.30
	Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli

	26.52
	Fabbricazione orologi 

	31.09.05
	Finitura mobili

	32.1
	Fabbricazione d gioielleria, bigiotteria e articoli connessi, lavorazione delle pietre preziose

	32.2
	Fabbricazione di strumenti musicali

	32.4
	Fabbricazione di giochi e giocattoli

	58.11
	Edizione di libri

	58.14
	Edizione di riviste e periodici

	58.19.00
	Altre attività editoriali 

	58.21
	Edizione di giochi per computer

	59
	Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi, di registrazioni musicali e sonore

	60.10.00
	Trasmissioni radiofoniche

	60.20.0
	Programmazione e trasmissioni televisive

	62.01
	Produzione di software non connesso all’edizione

	63.12
	Portali web

	70.21
	Pubbliche relazioni e comunicazione

	71.1
	Attività degli studi di architettura, ingegneria ed altri studi tecnici

	73.11
	Agenzie pubblicitarie

	74.1
	Attività di design specializzate 

	74.20.1
	Attività di riprese fotografiche

	74.20.2
	Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa

	90
	Attività creative, artistiche e di intrattenimento, con esclusione del Codice 90.03.01 Attività dei giornalisti indipendenti

	91.0
	Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali

	95.24
	Riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria

	95.25
	Riparazione orologi


Fatta eccezione per le “ulteriori misure di sostegno”, le agevolazioni di cui ai Capi II e III, sono concesse ai sensi del regolamento GBER
, di cui le imprese richiedenti devono soddisfare le condizioni. Nello specifico, la concessione dei benefici vale per le imprese:
· non quotate;
· di micro e piccola dimensione
;
· costituite e iscritte al registro delle imprese da non più di cinque anni alla data di presentazione della domanda;
· che soddisfano gli ulteriori requisiti previsti dal regolamento GBER, tra cui il fatto di:
· non aver rilevato l’attività di un’altra impresa; 
· non avere ancora distribuito utili; 
· non essere costituite a seguito di fusione.
Per le imprese che, invece, non rispettano le condizioni di cui sopra le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti del Regolamento de minimis.
Abbiamo detto che le agevolazioni sono concesse a fronte di:

· programmi di investimento volti a promuovere nuova imprenditorialità, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese creative (Capo II), 
· ovvero per interventi che prevedano la collaborazione delle imprese del settore creativo con le imprese di altri settori produttivi, in particolare quelli tradizionali, nonché con le università e gli enti di ricerca per l’acquisizione di servizi specialistici offerti dalle stesse imprese creative o per favorire processi di innovazione (Capo III).

In aggiunta a tali agevolazioni, il Fondo sostiene attività di analisi, studio, promozione e valorizzazione del sistema imprenditoriale del settore creativo, incluse quelle funzionali alla presentazione delle domande di agevolazioni, alla valutazione dell’impatto degli interventi e all’approfondimento delle dinamiche del settore creativo (Capo V).
Le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti dell’articolo 22 (“Aiuti alle imprese in fase di avviamento”) del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione (Regolamento GBER) ovvero, per le imprese che non soddisfino le condizioni dei cui al predetto articolo 22 del Regolamento GBER, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione (Regolamento «de minimis») e assumono la forma del contributo a fondo perduto e del finanziamento agevolato, anche in combinazione tra loro.

La forma e la misura delle agevolazioni sono articolate in funzione delle linee di azione e dell’ammontare delle spese ammissibili previste nei programmi di investimento. Nelle tabelle seguenti, una sintesi delle iniziative ammissibili e relative agevolazioni concedibili.
	INTERVENTI PER LA NASCITA, LO SVILUPPO E IL CONSOLIDAMENTO DELLE IMPRESE CREATIVE - CAPO II

	INIZIATIVE E SPESE AMMISSIBILI
	AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

	Le iniziative volte a promuovere la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese creative devono:

· essere realizzate entro 24 mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione del provvedimento di concessione;

· prevedere spese ammissibili non superiore a 500.000,00 euro, al netto di IVA;

· riguardare, per le imprese costituite da non più di 5 anni al momento della presentazione della domanda di agevolazione l’avvio o lo sviluppo dell’impresa creativa ovvero, per le imprese costituite da più di 5 anni al momento della presentazione della predetta domanda, l’ampliamento o la diversificazione della propria offerta di prodotti e servizi e del proprio mercato di riferimento o l’introduzione di innovazioni ed efficientamento del processo produttivo.
Costituiscono spese ammissibili:

· immobilizzazioni materiali, con particolare riferimento a impianti, macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica, purché coerenti e funzionali all’attività d’impresa, a servizio esclusivo dell’iniziativa agevolata, dimensionati alla effettiva produzione ed identificabili singolarmente; 
· immobilizzazioni immateriali, necessarie all’attività oggetto dell’iniziativa agevolata, incluso l’acquisto di brevetti o acquisizione di relative licenze d’uso; 
· opere murarie nel limite del 10% del programma complessivamente considerato ammissibile; 

· esigenze di capitale circolante, nel limite del 50% delle spese e dei costi di cui sopra. 


	Le agevolazioni assumono la forma di una combinazione tra contributo a fondo perduto e finanziamento agevolato. 
Nello specifico, le agevolazioni sono concesse fino a una percentuale massima di copertura delle spese ammissibili pari all’80% di cui:
· una quota massima pari al 40% delle spese ammissibili nella forma del contributo a fondo perduto 
· e una quota massima pari al 40% delle spese ammissibili nella forma del finanziamento agevolato, a un tasso pari a zero e della durata massima di dieci anni. 
Inoltre, è prevista la possibilità per le beneficiarie delle agevolazioni, che si qualificano come start up innovative o come PMI innovative, di richiedere la conversione di una quota del finanziamento agevolato concesso in contributo a fondo perduto a fronte di investimenti nel relativo capitale di rischio;


	VOUCHER PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI SPECIALISTICI EROGATI DA IMPRESE CREATIVE - CAPO III

	INIZIATIVE E SPESE AMMISSIBILI
	AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

	I servizi specialistici oggetto degli interventi che prevedano la collaborazione delle imprese del settore creativo con le imprese di altri settori produttivi devono:

· essere erogati da imprese creative di micro, piccola e media dimensione;

· essere oggetto di un contratto sottoscritto dopo la presentazione della domanda di agevolazione ed entro 3 mesi dalla data del provvedimento di concessione delle agevolazioni;

· avere ad oggetto i seguenti ambiti strategici: 

· azioni di sviluppo di marketing e sviluppo del brand;

· design e design industriale;

· incremento del valore identitario del company profile;

· innovazioni tecnologiche nelle aree della conservazione, fruizione commercializzazione di prodotti di particolare valore artigianale, artistico e creativo.
Costituiscono spese ammissibili quelle sostenute per l’acquisizione di servizi specialistici erogati da imprese creative di micro, piccola e media dimensione ovvero da università o enti di ricerca, oggetto di un contratto sottoscritto dopo la presentazione della domanda di agevolazione e devono essere inerenti:

· ad azioni di sviluppo di marketing e sviluppo del brand; 
· design e design industriale; 
· incremento del valore identitario del company profile; 
· innovazioni tecnologiche nelle aree della conservazione, fruizione e commercializzazione di prodotti di particolare valore storico, artistico e culturale.
	Le agevolazioni concedibili assumono la forma del contributo a fondo perduto (voucher):

· fino a copertura del 80% delle spese per l’acquisizione dei servizi specialistici nel settore creativo
· e, comunque, per un importo massimo pari a 10 mila euro.


Per ulteriori informazioni scarica le Faq sul Fondo imprese creative.

D.2. Quali sono le modalità e i termini di presentazione delle domande di concessione delle agevolazioni?
R.2. Le domande di agevolazione devono essere compilate esclusivamente per via elettronica, utilizzando la procedura informatica a disposizione nella sezione “Fondo imprese creative” del sito internet www.invitalia.it dalle ore 10.00 alle ore 17.00 di tutti i giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì.

Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa con procedimento a sportello.
L’accesso alla piattaforma è effettuato tramite:

· SPID, 
· Carta nazionale dei servizi 
· o Carta di Identità Elettronica; 

ed è riservato:

· al rappresentante legale dell’impresa richiedente, come risultante dal relativo certificato camerale ovvero, dalla persona fisica proponente per conto della impresa creativa costituenda
. 

L’iter di presentazione della domanda di agevolazione si articola in due fasi:

· per gli interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese creative (previsti dal Capo II del decreto 19 novembre 2021):
1. compilazione della domanda di agevolazione a partire dalle ore 10.00 del 20 giugno 2022, 
2. invio della domanda di agevolazione a partire dalle ore 10.00 del 5 luglio 2022.


· per gli interventi per la promozione della collaborazione tra imprese creative e soggetti operanti in altri settori (previsti dal Capo III del decreto 19 novembre 2021):

1. compilazione della domanda di agevolazione a partire dalle ore 10.00 del 6 settembre 2022, 

2. invio della domanda di agevolazione a partire dalle ore 10.00 del 22 settembre 2022.

Ai fini del completamento della compilazione della domanda di agevolazione, è richiesto il possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC) attiva.
	COMPILAZIONE DELLA DOMANDA

	In tale fase, l’impresa richiedente può svolgere le seguenti attività:

· accesso alla piattaforma informatica secondo quanto previsto ai commi 5 e 6;

· immissione delle informazioni e dei dati richiesti per la compilazione della domanda e
caricamento dei relativi allegati;

· generazione del modulo di domanda in formato “pdf” immodificabile, contenente le
informazioni e i dati forniti dall’impresa richiedente e apposizione della firma digitale;

· caricamento della domanda firmata digitalmente e conseguente rilascio del “codice di predisposizione domanda” necessario per l’invio della stessa;


	INVIO DELLA DOMANDA

	In tale fase, l’impresa richiedente può svolgere le seguenti attività:

· accesso alla piattaforma informatica, effettuato dal medesimo soggetto che ha compilato la domanda;

· inserimento, da parte dell’impresa richiedente, ai fini del formale invio della domanda
di agevolazione, del “codice di predisposizione domanda” rilasciato nella fase di compilazione della domanda;

· rilascio dell’attestazione di avvenuta presentazione della domanda, in formato “pdf” immodificabile, da parte della piattaforma informatica, con indicazione della data e dell’orario di invio telematico della stessa domanda.


Le domande di agevolazione si intendono correttamente trasmesse esclusivamente a seguito del rilascio da parte della piattaforma informatica dell’attestazione di avvenuta presentazione.

RICHIESTA ACCRDEDITAMENTO IMPRESE NON RESIDENTI

Per le imprese non residenti nel territorio italiano, in quanto prive di sede legale o sede secondaria, o amministrate da una o più persone giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche, l’accesso alla piattaforma può avvenire solo previo accreditamento degli stessi soggetti e previa verifica dei poteri di firma in capo al legale rappresentante dell’impresa. 
La richiesta di accreditamento dovrà essere effettuata esclusivamente attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo fondoimpresecreative@postacert.invitalia.it, da inviare dalle ore 10.00 del 13 giugno 2022, inserendo nell’oggetto della e-mail “Fondo imprese creative – richiesta accreditamento alla piattaforma informatica”.

La richiesta di accreditamento deve contenere gli elementi utili per consentire l’identificazione dell’impresa, del suo legale rappresentante e del soggetto persona fisica, cittadino italiano e munito di identità digitale, autorizzato a presentare domanda di agevolazione per conto dell’impresa estera. In particolare, la richiesta di accreditamento deve includere:

· documentazione con i dati identificativi dell’impresa (certificato camerale o simili per le imprese estere)

· documentazione che attesta i poteri del legale rappresentante, ovvero del firmatario della richiesta,
· modulo di accreditamento per la presentazione della domanda per conto dell’impresa estera/amministrata da una o più persone giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche.
Nel caso di impresa residente nel territorio italiano, la piattaforma informatica espone, in via preliminare, alcuni dati richiesti all’impresa richiedente, acquisiti in modalità telematica dal Registro delle imprese. Ai fini della corretta compilazione della domanda, l’impresa è tenuta a: 

· verificare i dati acquisiti in modalità telematica dal Registro delle imprese; 

· fornire le eventuali precisazioni richieste dalla piattaforma informatica. 
D.3. Quali sono i dati da indicare nella domanda e i documenti da allegare?
R.3. Le domande di agevolazione, complete del piano d’impresa, devono essere formulate secondo gli schemi qui di seguito riportati e firmate digitalmente, dal rappresentante legale dell’impresa richiedente, ovvero, dalla persona fisica proponente per conto della impresa creativa costituenda, pena l’improcedibilità delle stesse. 
Gli allegati devono essere scaricati, compilati offline e poi caricati sulla piattaforma web.

La documentazione da allegare alla domanda è suscettibile di aggiornamenti e deve considerarsi definitiva solo al momento dell’apertura dello sportello.
La domanda di agevolazione deve contenere, tra l’altro: 

· i dati anagrafici dell’impresa richiedente; 

· i dati principali del piano d’impresa proposto; 
· il programma di spesa oggetto dell’iniziativa, con l’indicazione degli importi corrispondenti a ciascuna delle voci di spesa ammissibili; 

· le agevolazioni richieste. 

La domanda è completata dal piano d’impresa, contenente: 

· per le domande concernenti la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese creative, il profilo dell’impresa richiedente, la descrizione dell’attività proposta, l’analisi del mercato di riferimento e le relative strategie, gli aspetti tecnico-produttivi ed organizzativi e quelli economico-finanziari, nonché gli elementi utili alla quantificazione delle esigenze di capitale circolante. In apposita sezione sono descritti, altresì, gli elementi qualificanti dei progetti integrati, quelli necessari alla valutazione della sussistenza di effettivi vantaggi competitivi conseguenti alla realizzazione del progetto in forma integrata nonché quelli utili alla verifica dei limiti e delle condizioni previsti dal richiamato articolo 9, comma 3; 

· per le domande concernenti la conversione di una quota del finanziamento agevolato concesso, le caratteristiche dell’investimento previsto e dell’investitore individuato; 

· per le domande concernenti l’acquisizione di servizi specialistici, le finalità perseguite con riferimento all’introduzione di innovazioni di prodotto, servizio e di processo e al supporto dei processi di ammodernamento degli assetti gestionali e di crescita organizzativa e commerciale, il soggetto individuato per l’erogazione del servizio e gli ambiti strategici di intervento individuati tra quelli riportati all’articolo 13, comma 2, lettera c), del decreto 19 novembre 2021. 

Fatta salva, nel caso di impresa creativa costituenda, la successiva trasmissione prevista al comma 11
, alla domanda di agevolazione e al piano d’impresa deve essere allegata, altresì, la seguente documentazione: 

· l’atto costitutivo e lo statuto dell’impresa richiedente, in caso di società, ovvero il certificato di attribuzione della partita IVA e l’eventuale atto costitutivo, in caso di imprese individuali; 

· DSAN in merito ai requisiti di ammissibilità e agli impegni dell’impresa rispetto ai dati esposti o agli obblighi previsti dal decreto 19 novembre 2021, nonché dal presente provvedimento; 

· DSAN relativa alla determinazione della dimensione di impresa; 

· qualora l’ammontare delle agevolazioni richieste sia di importo superiore a euro 150.000,00 (centocinquantamila/00), dichiarazioni in merito ai dati necessari per la richiesta delle informazioni antimafia per i soggetti sottoposti alla verifica di cui all’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

· DSAN in ottemperanza alle disposizioni in materia di antiriciclaggio.
D.4. Come vengono valutate le domande presentate?
R.4. Le domande di agevolazione sono valutate da Invitalia secondo l’ordine cronologico di presentazione, sulla base della data e dell’orario di invio telematico risultante dell’attestazione di avvenuta presentazione rilasciata dalla piattaforma.

Nella valutazione della domanda, Invitalia procede alla verifica dei requisiti di ammissibilità formale attraverso: 

· l’esame della completezza e correttezza della documentazione fornita dal soggetto proponente tramite la piattaforma informatica; 
· il controllo del rispetto dei requisiti di ammissibilità del soggetto proponente
. 

In caso di esito positivo delle suddette verifiche, Invitalia prosegue nell’esame di merito dell’iniziativa in funzione delle specifiche caratteristiche degli interventi previsti, rispettivamente, al Capo II - Interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese creative e al Capo III - Voucher per l’acquisizione di servizi specialistici erogati da imprese creative del decreto 19 novembre 2021:

· per le domande di accesso alle agevolazioni previste dal Capo II a fronte di programmi di investimento, è previsto un colloquio con i soggetti proponenti volto all’approfondimento delle informazioni esposte nella domanda di agevolazione e Invitalia effettua una valutazione di merito sulla base dei criteri indicati all’articolo 16, comma 4, lettera a), dello stesso decreto, secondo i parametri per ciascuno di essi specificati nell’allegato n. 1, e applicando i relativi punteggi e le soglie previste; 

· per le richieste volte ad ottenere la conversione di una quota del finanziamento agevolato in contributo a fondo perduto (per le imprese creative beneficiarie delle agevolazioni previste dal Capo II, che si qualificano come start up innovative o come PMI innovative), viene verificata la conformità dell’investimento nel capitale di rischio; 

· per le domande di accesso alle agevolazioni in forma di voucher di cui al Capo III, al fine di verificare la sussistenza delle condizioni di agevolabilità, vengono valutate le caratteristiche del fornitore del servizio specialistico, nonché l’oggetto del servizio medesimo sulla base dei criteri di valutazione specificati nell’allegato n. 2. 

Successivamente, per le domande valutate positivamente, Invitalia provvede: 

· a individuare il regime di aiuto applicabile tra quelli previsti (Regolamento GBER o Regolamento de minimis)
 

· alla determinazione delle spese ammissibili alle agevolazioni, tenuto conto dei limiti e delle condizioni previsti dal decreto 19 novembre 2021 e di quanto riportato nell’allegato n. 3; 

· alla determinazione dell’ammontare delle agevolazioni spettanti, sulla base di quanto previsto agli articoli 10, 11 e 14 del decreto 19 novembre 2021; 

· alle altre verifiche rese necessarie ai sensi del decreto 19 novembre 2021 e della normativa di carattere generale. 

Per lo svolgimento delle attività istruttorie Invitalia può richiedere al soggetto proponente integrazioni o informazioni aggiuntive necessarie all’espletamento delle verifiche di competenza, assegnando al medesimo soggetto un congruo termine per la risposta, comunque non superiore a 30 giorni. 

Per le domande di agevolazione per le quali l’attività istruttoria si conclude con esito negativo, Invitalia comunica all’impresa, le motivazioni del mancato accoglimento, la quale, entro 10 giorni dal ricevimento delle suddette comunicazioni, potrà presentare controdeduzioni.
Per le domande di agevolazione per le quali l’attività istruttoria si conclude con esito positivo, Invitalia comunica le risultanze istruttorie richiedendo contestualmente la trasmissione della documentazione utile alla definizione del provvedimento di concessione delle agevolazioni, se necessaria e qualora non già prodotta in precedenza, che dovrà essere trasmessa dal soggetto proponente entro e non oltre 15 giorni dalla data di recezione della comunicazione. 
Il predetto termine è fissato in 60 giorni nel caso di soggetto proponente persona fisica, nel qual caso dovrà essere trasmessa anche la documentazione necessaria a comprovare l’avvenuta costituzione dell’impresa e il possesso dei requisiti richiesti per l’accesso alle agevolazioni previsti all’articolo 8, comma 1, lettera a) e comma 2, del decreto 19 novembre 2021. 

Entro 15 giorni dalla data della comunicazione, ovvero dalla data di ricezione della documentazione richiesta con la predetta comunicazione, verrà adottato il provvedimento di concessione delle agevolazioni.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 188987 del 1 giugno 2022
	Procedura di riversamento spontaneo dei crediti di imposta per attività di ricerca e sviluppo, prevista dall’articolo 5, commi da 7 a 12, del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146.
· Modello
· istruzioni


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 25/E del 7 giugno 2022
	Attribuzione del codice fiscale ai minori stranieri non regolari e ai minori stranieri non accompagnati ai fini dell’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale.

	Risoluzione 26/E del 8 giugno 2022
	Istituiti i codici tributo codice tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, del credito d’imposta a favore delle imprese di produzione dei videogiochi di cui all’articolo 15 della legge 14 novembre 2016, n. 220.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 03.06.2022 al 10.06.2022,
dalla n. 321 del 03.06.2022 alla n. 329 del 10.06.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Giugno
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 10.06.2022 AL 24.06.2022
	Mercoledì 15 Giugno 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente.

	Mercoledì 15 Giugno 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Mercoledì 15 Giugno 2022
	Entro tale data i sostituti d’imposta:

· Rilasciano ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione e della busta da parte del contribuente per le dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 31 maggio.

· Controllano la regolarità formale della dichiarazione presentata dai contribuenti ed effettua il calcolo delle imposte.

· Trasmettono telematicamente all’Agenzia delle Entrate le dichiarazioni predisposte e il risultato finale delle dichiarazioni per le dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 31 maggio.

· Consegnano al contribuente copia della dichiarazione Mod. 730 e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3 per le dichiarazioni presentate entro il 31 maggio.

	Mercoledì 15 Giugno 2022
	Entro tale data i contribuenti:

· Ricevono dal sostituto d’imposta o dal Caf o dal professionista abilitato la ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione e della busta per le dichiarazioni presentate entro il 31 maggio.

· Ricevono dal sostituto d’imposta o dal Caf o dal professionista abilitato copia della dichiarazione Mod. 730 e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3, per le dichiarazioni presentate entro il 31 maggio.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2021 relativo al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2022, devono versare la 4° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata si tratta dello 0,99%),

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di maggio 2022, sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di maggio 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento va effettuato tramite F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I contribuenti Iva mensili devono provvedere alla liquidazione e al versamento dell’Iva dovuta per il mese di maggio (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Le aziende ed istituti di credito con esercizio coincidente con l'anno solare, Poste Italiane S.p.a. e Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., devono versare la prima rata di acconto delle ritenute alla fonte sugli interessi ed altri proventi corrisposti ai titolari di conti correnti e di depositi, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di maggio 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I Condomini in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Versamento della prima rata prima rata o unica soluzione dell’IMU 2022, applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente, risultanti dalle delibere comunali pubblicate sul sito Internet del MEF.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati:

· l'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato) con modello F24.
· l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono versare l'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. con modello F24

	Lunedì 20 Giugno 2022
	Ultimo giorno utile per il contribuente, per poter annullare, tramite l’applicativo web, il 730 già inviato.

	Lunedì 20 Giugno 2022
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di maggio (Articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94), esclusivamente in via telematica.


recupero da Inps in Uniemens





erogazione in busta paga di luglio 2022





Dichiarazione del dipendente





verifica 


requisiti retributivi del dipendente





DOMANDA �Interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese creative





COMPILAZIONE


dalle ore 10.00 del 20 giugno 2022


INVIO


dalle ore 10.00 del 5 luglio 2022





DOMANDA �Promozione collaborazione tra imprese creative e soggetti operanti in altri settori





COMPILAZIONE


dalle ore 10.00 del 6 settembre 2022


INVIO


dalle ore 10.00 del 22 settembre 2022





� HYPERLINK "https://invitaliacdn.azureedge.net/-/media/invitalia/documenti/creiamo-nuove-aziende/fondo-imprese-creative/allegati-per-le-imprese-non-costituite.zip" �MODULISTICA PER LE SOCIETÀ NON COSTITUITE�


� HYPERLINK "https://invitaliacdn.azureedge.net/-/media/invitalia/documenti/creiamo-nuove-aziende/fondo-imprese-creative/allegati-per-le-imprese-costituite.zip" �MODULISTICA PER LE SOCIETÀ COSTITUITE�


� HYPERLINK "https://invitaliacdn.azureedge.net/-/media/invitalia/documenti/creiamo-nuove-aziende/fondo-imprese-creative/allegati-per-le-imprese-progetti-integrati.zip" �MODULISTICA PER I PROGETTI INTEGRATI�














� Approvata con � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14486/decreto-del-mef-del-29042022" ��decreto ministeriale del 29.04.2022�


� Possibilità introdotta dall'articolo 4 del D.lgs. del 14/03/2011, n. 23


� ex art. 4, comma 1-bis del D.lgs. del 14/03/2011, n. 23.


� di cui all'art. 14, comma 16, lettera e) del D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla Legge 122/2010. Detti comuni sono individuati con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Si prevede infatti, per Roma Capitale, l’introduzione di un contributo di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive della città – da applicare sempre secondo criteri di gradualità in proporzione alla loro classificazione – fino all'importo massimo di 10,00 euro per notte di soggiorno.


� art. 1, comma 1129 della Legge 145/2018.


� di cui al comma 3-bis dello stesso art. 4 del D.lgs. 23/2011.


� di cui al comma 1 del medesimo articolo.


� In caso di locazioni brevi l’adempimento spetta al “mediatore della locazione” ossia al “soggetto che riscuote il canone o il corrispettivo o che interviene nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi.


� di cui all’articolo 4 del decreto legislativo n. 23 del 2011.


� introdotto dall'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.


� comma 5-ter dell’art. 4 del D. L. n. 50 del 2017, il quale prevede espressamente che il soggetto che incassa il canone o il corrispettivo, ovvero che interviene nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, è responsabile della presentazione della dichiarazione.


� secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 166 della Legge 296/2006.


� di cui all'art. 13 del D.lgs. 471/1997.


� art. 1, comma 121 della Legge 234/2021.


� decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4


� per “sussidio” debba intendersi qualsiasi beneficio economico (fiscale e non fiscale) conseguito dall’impresa energivora, a copertura totale o parziale della componente energia elettrica e ad essa direttamente collegata. Si tratta, in particolare, di sussidi riconosciuti in euro/MWh ovvero in conto esercizio sull’energia elettrica


� Le spese per l’acquisto dell’energia elettrica utilizzata si considerano sostenute in applicazione dei criteri di cui all’articolo 109, commi 1 e 2, del TUIR e il loro sostenimento nel periodo di riferimento deve essere documentato mediante il possesso delle fatture di acquisto


� in virtù dell’intervento normativo di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 21 del 2022


� decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21


� di cui all’articolo 122-bis, comma 4, del d.l. n. 34 del 2020, recante “Misure di contrasto alle frodi in materia di cessioni dei crediti. Rafforzamento dei controlli preventivi”,


� di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231


� rispettivamente previsti dagli articoli 35 e 42 del predetto d.lgs. n. 231 del 2007


� rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 9 23 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato d.lgs. n. 241 del 1997


� In attuazione di quanto previsto dal � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14530/decreto-del-mise-del-19112021" �decreto 19 novembre 2021�


� istituito dall’articolo 1, commi 109 e ss., della Legge di Bilancio 2021 (n. 178/2020).


� Capo II - Interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese creative del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14530/decreto-del-mise-del-19112021" �decreto 19 novembre 2021�, misura che ha avuto uno stanziamento di risorse pari a 28 milioni di euro per il biennio 2021-2022.


� Capo III - Voucher per l’acquisizione di servizi specialistici erogati da imprese creative del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14530/decreto-del-mise-del-19112021" �decreto 19 novembre 2021�, misura che ha avuto uno stanziamento di risorse pari a 10 milioni di euro per il biennio 2021-2022.


� Capo V - Ulteriori misure di sostegno al sistema imprenditoriale del settore creativo del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14530/decreto-del-mise-del-19112021" �decreto 19 novembre 2021�, misura che ha avuto uno stanziamento di risorse pari a 2 milioni di euro per il biennio 2021-2022.


� art. 22 Regolamento GBER regolamento (UE) n. 651/2014.


� secondo la classificazione contenuta nell’allegato I al regolamento GBER.


� Caso previsto dall’articolo 8, comma 5, del decreto 19 novembre 2021: possono richiedere le agevolazioni di cui al Capo II le persone fisiche che intendono costituire una impresa creativa, purché esse, entro 60 giorni dalla comunicazione di ammissione alle agevolazioni inviata da Invitalia, facciano pervenire la documentazione necessaria a comprovare l’avvenuta costituzione dell’impresa e il possesso dei requisiti richiesti per l’accesso alle agevolazioni.


� Nel caso di persone fisiche proponenti per conto di impresa creativa costituenda, la documentazione necessaria a comprovare l’avvenuta costituzione dell’impresa e il possesso dei requisiti richiesti per l’accesso alle deve essere presentata, tramite la medesima piattaforma informatica entro 60 giorni dalla comunicazione di ammissione alle agevolazioni.


� di cui all’articolo 8 ovvero all’articolo 12 del decreto 19 novembre 2021.


� articolo 6 del decreto 19 novembre 2021; 
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